
Verbale di deliberazione N. 10
della Giunta comunale

COMUNE DI SAGRON MIS

P R O V I NC I A  D I  T R E NT O

OGGETTO: Approvazione sistema di tariffazione del servizio acquedotto - 
Anno 2018.

L'anno DUEMILADICIOTTO addì sedici del mese di febbraio, alle ore 17.00, nella sala 

delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocata la 

Giunta comunale.

.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Gadenz Luca - Sindaco
2.  Broch Marino - Vicesindaco
3.  Guadagnini Elena - Assessore
4.  Salvadori Martino - Assessore

Assiste il Segretario Comunale  Zurlo dott.ssa Sonia.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Gadenz  Luca, nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che l’art. 9 della L.P. n. 36/1993 e s.m. individua il principio generale per il quale la politica 
tariffaria dei Comuni deve ispirarsi all’obiettivo della copertura dei costi dei relativi servizi; 
vista la delibera di Giunta provinciale di data 09/11/2007 n. 2437 con la quale si approva il Testo 
unico delle disposizioni riguardanti il modello tariffario relativo al servizio pubblico di acquedotto; 
preso atto che, nella gestione del servizio, esistono costi di costruzione e mantenimento delle 
infrastrutture idriche che sono indipendenti dalla quantità di acqua consumata. Tali costi possono 
essere definiti fissi in quanto devono essere sopportati, anche in assenza di erogazione di acqua, per 
la sola ragione di rendere possibile ai cittadini l’utilizzazione del servizio; 
verificato peraltro che la normativa nazionale in materia di gestione della Risorsa Idrica (legge 5 
gennaio 1994, n 36), stabilisce che la tariffazione deve conservare la caratteristica della progressività, 
deve cioè aumentare più che proporzionalmente al crescere dei consumi in nome del principio di 
tutela della risorsa idrica; 
atteso altresì che, per consentire di poter salvaguardare la progressività della tariffa, la Giunta 
Provinciale ha stabilito il limite massimo del 45 % di incidenza dei costi fissi rispetto ai costi totali 
del servizio, in quanto l’eventuale prevalenza dei costi fissi avrebbe reso la tariffa sostanzialmente 
insensibile al crescere dei consumi di acqua; 
accertato infine che, a partire dal 1° gennaio 2008, si rende necessario assicurare:  

• la copertura totale dei costi fissi, mentre per la copertura dei costi variabili del servizio di 
acquedotto si procederà come di seguito; 

• la definizione di una tariffa base unificata suddividendo i costi variabili per i metri cubi di 
acqua che si ritiene di erogare; 

• la definizione di scaglioni di consumo per ciascuna categoria di utilizzo; 
• la definizione della tariffe di ciascuna categoria e di ciascuno scaglione di consumo 

bilanciando l’agevolazione per il primo scaglione delle utenze civili con le tariffe maggiorate 
per le altre utenze e per gli altri scaglioni.  

Esaminata, pertanto, la proposta dell’Amministrazione comunale relativamente alla quantificazione 
delle tariffe acquedotto per l’anno 2018, allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale della stessa, che evidenzia la suddivisione tra tariffa fissa e variabile; 
dato atto che la proposta prevede, per l’esercizio finanziario 2018, la copertura al 100% dei costi del 
servizio; 
vista la tabella allegata sub. A) alla presente deliberazione con la quale viene previsto e determinato 
in euro 15.419,21 il costo complessivo del servizio acquedotto del Comune di Sagron Mis per l’anno 
2018;  
viste le tariffe elaborate che vengono proposte al fine di coprire il 100% del servizio di acquedotto, 
come quantificate nell’allegato sub. B);  
preso atto inoltre dell’allegato C) nel quale sono indicati i costi relativi al triennio 2016 – 2018, come 
richiesto dalla Circolare PAT n. 13 del 15.11.2007;  
visto l’art. 154 del D.Lgs 152 del 03.04.2006 che dispone testualmente: “La tariffa costituisce il 
corrispettivo del servizio idrico integrato ed è determinata tenendo conto della qualità della risorsa 
idrica…”; 
verificato che in alcune zone del territorio l’acqua erogata presenta colorazione e caratteristiche 
organolettiche scadenti rispetto al resto del territorio e ritenuto, pertanto, di applicare a tali fattispecie, 



debitamente verificate e certificate dal personale del Comune, una riduzione del 40% della tariffa 
applicata, con esclusione della quota fissa; 
accertato che tale riduzione, essendo marginale,  non andrà ad incidere sulla copertura del costo del 
servizio, la cui percentuale rimane inalterata; 
visto l’art. 27 del Regolamento per il servizio dell’acquedotto potabile dell’Unione dell’Alto Primiero 
approvato con delibera consiliare n. 4/03 del 30.06.2003 così come modificato con delibera consiliare 
n. 20/05 del 20.12.2005 e n. 14/09 del 10.09.2009, regolamento che si ritiene applicabile al Comune 
di Sagron Mis; 
ritenuto pertanto di approvare il modello tariffario relativo alla determinazione della tariffa di 
acquedotto del Comune di Sagron Mis per l’anno 2018, secondo il modello approvato dalla Giunta 
Provinciale con proprio provvedimento dd. 09/11/2007 n. 2437, prevedendo di raggiungere la 
copertura dei costi di gestione nella percentuale del 100% (copertura totale del costo del servizio); 
visto il vigente Regolamento di Gestione del Servizio Acquedotto; 
viste le deliberazioni della Giunta Provinciale n. 110 del 15 gennaio 1999; n. 7452 del 26 novembre 
1999; n. 3413 del 22 dicembre 2000 e nr. 2516/2005 e dd. 09/11/2007 n. 2437  ; 
Visto il T.U. delle Leggi Regionali sull'ordinamento dei Comuni, approvato con D.P.Reg. 01/02/2005 
nr. 3/L; 
acquisti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico amministrativa e contabile espressi sulla 
proposta di deliberazione dal Segretario Comunale, per quanto di competenza ex art. 81 del 
TULLRROC approvato con D.P.Reg. 01/02/2005 nr. 3/L; 
 
Con voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano; 

 
D E L I B E R A 

 
1. Di determinare in euro 15.419,21 il costo del servizio di acquedotto per l’anno 2018 del Comune di 

Sagron Mis, come indicato nel prospetto allegato sub A) al presente provvedimento, stabilendo in 
euro 28,32 (oltre all’IVA) la quota fissa di tariffa con eccezione delle utenze per abbeveramento del 
bestiame la cui quota fissa è stabilita in euro 14,16 oltre all’IVA (50% della tariffa applicata alle altre 
utenze), come da prospetto allegato sub B). 

2. Di determinare la quota variabile della tariffa, che dovrà essere corrisposta da tutte le utenze, pari ad 
Euro 0,70 (tariffa base) come da prospetto allegato sub B).  

3. Di approvare, per quanto in premessa, a decorrere dal 01.01.2018, il sistema di tariffazione del 
Servizio Acquedotto del Comune di Sagron Mis sulla base del modello approvato dalla Giunta 
Provinciale con deliberazione 09/11/2007 n. 2437 così come specificate nell’allegato sub. B) che 
forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

4. Di approvare l’allegato D) relativo alla “Struttura tariffaria del servizio acquedotto”. 
5. Di applicare, per i motivi in premessa esposti, una riduzione del 40% sulla tariffa per quelle utenze 

la cui acqua erogata presenti comprovate caratteristiche organolettiche e di colorazione notevolmente 
inferiori alla media delle caratteristiche organolettiche e di colorazione dell’acqua erogata nel restante 
territorio, con esclusione della quota fissa, e previo accertamento da parte del personale del Comune 
che la modifica delle qualità dell’acqua non sia imputabile all’impianto d’adduzione dell’acqua di 
proprietà privata. 
 



6. Di dare atto che le tariffe del Servizio di Acquedotto fissate in base alle tabelle di calcolo allegate, 
consentono di raggiungere la copertura dei costi di gestione nella percentuale del 100%. 

7. Di trasmettere la presente deliberazione, con i relativi allegati al Servizio Finanza Locale della PAT, 
per l’esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo sulla tariffa. 

8. Di dichiarare la presente deliberazione, con separata votazione unanime favorevole, immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 79, comma 4, del D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L, in considerazione delle 
modalità e termini connessi all’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2018. 

9. Di dare atto che avverso il presente provvedimento possono essere esperiti i seguenti ricorsi: 
• opposizione alla Giunta comunale ex articolo 79 del D.P.Reg. 01/02/2005 n.3/L. 
• ricorso giurisdizionale di fronte al T.R.G.A di Trento ex articolo 2 lettera B) della L. 

1034/1971 entro 60 giorni; 
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex articolo 8 del D.P.R. 1199/1971 entro 

120 giorni. 
 
 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Zurlo dott.ssa Sonia

IL SEGRETARIO COMUNALE

Gadenz  Luca

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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